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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ll!ARCRESE ALFIERI. 

\SOMMARIO. Discusoione del progetto di legge per l'approvazì011e del bilancio passivo pel 1857 - Osserearioni del senatore 
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del senatore JJi Ca.~t(Jgnr1to sulla categoria 7 dl'l bilancio del JJ[inistero dell'interno - Risposta del lninistro dell'interno 
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La sedo!• è aperto alle ore I 314 pomeridiane, 
(Sono presenti i ministri dell'interno, di iF'azia e giuslizia, 

della guerra, dei lavori pubblici, e più tardi intervengono 
anche i ministri de\le finanze e dell1istru1~ooe pubbllca.) 

ç111a.10, s"yri:tario, dà lettura del processo verbale de11a 
tornata precedente, il quale è approvato, 

Dl8C11SS\GNB B .&DOZIO'lllr. Diti.i PB1JGETTO DI 
l11KGGR PER r,'..t.PPBOY.&ZIONB BIBL •IL&.'l'liClG 

P.&HITO PBr. 18~7. 

~ PRll81Dlllllil'l'I:. Trovasi posto all'ordine del aioroo il pro- 
1etto di l"lHte per papprosaefone del bilancio passivo dell'anno 
18tl7. (Vedi vol. Dacunmiti, pag. 797, SU• 893.) 
La parola spella al senatore Di ~lou\eirmolo. 
n• HONTEZIHUOLO. Siccome, nel domandare la parala, 

io oiJ sarei proposto di inJiriizare pluttosto qualche iater­ 
pellanza a1 presidente del Consij.!lio, che non di discorrere a 
fondo sul bitaucio , cosi io mi riserverò a par\&re quando Il 
presidente del Consiglio sarà presente in senate. 
PBElìflD&NTE. Se non vien domandata la parola darò let­ 

tura dell'elenco delle spese d'ordine ed obhligatorle, e quindi 
li pas~erà a quella delle varie categorie di cui ai compongono 
i bilanci dei diversi dlcasterì, prei&ando i signori senatori che 
intendono di farvi osservazioni di prendere la parola in occa­ 
alone della lettura delle relative eetegorìe, giaecbè In caso 
diverso si ayranno le medesime per approvate. 

(Il segretario Quarelli legge i. cat•garie clel bilancia pas­ 
tlrn dcli• (ìuan:e (Vedi voi. Docume,.ti, pag. 8~3 e 863) 
sino alla categoria 6!, Servi~io delle dogane {Personale). 
D8 C.t.HDENfAll. Domando la parola. 
llovo che abbiamo 1peso forse t6.0 ml!iooi di capitale per 

formare Je strade rerratP, mentr.e spendiamo sei e più milioni 
alranoo pel mantenimeoto delle medesime e ciò per aceeJe .. 
rare.le comunicazioni, per facilitare H commercio e per dare 
aoche le possibili c()modltà ai "iiaggiatori. 'urrei interessare 
il Ministero a regolore io modo il servizio dol personale do­ 
f!aDale a che noo vi fo1Se tanto tempo perduto nello 11>arco 

21} ! 

ed imbarco sui ballelli a vapore che porlono o giungono al 
porti dello Staio e principalmente a quelli di Genova, Ni11a 
ed altri. 

Se arrivano que'sti battelli a f&pore poco prima della mez ... 
iano\te, i\ servizio di sicurezza pubòlìca, quello doganale, 
quello sanitario ~i fanno, e si può s.barcare poco tempo dopo, 
cioè trascorso appena quello necessario per esaminare le 
carte. 

Se arrivano cìaque minuti dopo la m~zzanoUe, non è cbQ 
dopo le 8 o 9 ore dei mallino f'be si può sbarclre1 perchè gti 
impiegali sono tutti ritirati e gli uffici ei chiudono alla aera 
e non si ri11prono che il giorno succe11sivo. 

Essendo 1a facilUù,1 la celerilà delle comunicazioni cosa 
utile, necessaria, e t!lrò anche indi~pensabile, si domande .. 
rebbe che, anche senza aumentare la somma stabilita in bi .. 
lancio prr sin1Ue servizio, si scoa1partissero soltanto diversa­ 
mente le ore dì servi1ìo1 e che il ministro dell'interno, per 
eLò che ri;;uarda la parte sanitaria j di sicurezza pubblica o il 
l'i!lto rieì passaporti, e il miui!llro delle finauie per quanto 
riguarda il servizio doganale, reriolassero in modo la distri­ 
bualone or;irìa che. a tutte le venliqualtro ore del Q:iorno 
fossero gli 0Cfi1.ì aperti neBe località pre~\abilite, onde i viag­ 
Rialori non perdessero delle ore lntiere e cos\ lanle volle 
l'occasione di partenza colle ferrovie1 giaechè oon potendo 
più per qut>slo ritardo giungere in tempo a prendere il primo 
convoglio, debbano aspettarne un secondo od un t~rzo, ben­ 
cbt!l molta premura essi abbiano di pruseKuire il loro tiDM&io. 
a&TT&zzr, ministro dell'interno. Sicuramenle, sarebbe 

molto più convenienle che si potesse anche oel corio della 
notte, a qualunqu~ ora approd.asaero i battellì a_Tapore, fare 
io n1odo che i viagiiia&ori fossero io condizione di scendere, 
sia per riguardo d~IJa sicurezza pubblica, come per quello 
dei11ammioistrazione delle dosane; ma credo che quando 11 
volesse org1ni1zare un servizio ìn modo che, a qualunque 
ora ginogano i -viag~iatori, puisano ~l'implegali dttlla "licu­ 
rezza pubblica, e quelli dipeodenU dal Minislero di finanie, 
essere in pronto per esaminare i passaporti ooo che le merci, 
bisognerebbe accrescere li numero deHPìmpìega&i e stao1iare 
perciò una somma m1g1iore per il personate. 

Ora, io ooo credo ebe le somme 1lonziate oel bilancio, 
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tanto per ciò che concerne il Ministero interni, come per 
ciò che riguarda quello delle finanze, sia (aie che basli per 
sopperire al bisogno che si avrebbe quando si dovesse rare 
tutto ciò che desidera l'onorevole senatore De Cardenas. 

Ad oguì modo, per quanto riguarda il ministro dell'interno 
(e posso dirlo anche a nome del mio collega per ciò che 
spetta all'amnnnìstrazlone delle flnanze] esamtneremo se ti 
è metto .col pere.onal(', che ahblamo, e culle somme che sono 
stanziale in bilancio per quest'uggetto, di fare l!Ì che possano 
gt'io1piC'gati alternarsi e lasciarne a disposizione per tutte le 
ore anche della notte, ravvisando io pure opportuno quanto 
si osserva dall'onorevole preopinante, cioè la somma cenve­ 
nlenza che, a qualunque ora sia l'approdo dei battelli, possa 
essere libero ai viii~t(iatori di sbarcare ed anche di valerai 
del meaeo della ferrovia. 

Debbo però far presente che se vi occorse talvolta qualche 
Inccnventente al riguardo, nulla di simile sia avvenuto per 
quanto nfle tte la cotneldensa colla partensa della strada fer­ 
rata, perocehè in ordine a questo io credo che vi è libertà di 
sbarco, onde far modo che i viaggiatori non debbano aspet­ 
tare l'altra partenza della ferrovia. 

Ad oMni modo è sempre di somma convenienza che vi s!a 
e Ti possa essere all'a11prodo la facoltà dello sbarco, a neo per 
togliere questi disagi ai tiaiM:iatori i e il l\linistero non man­ 
cherà, ripeto, di prendere seriamente a disamina la cosa e di 
fare per essa quanto da lui dipende. 

DIR C.t.BDIBN.t.fl. Rin~razio il signor ministro dell'Impe­ 
BUO che prende acciò ai possano ottenere questi 'anlaggi pei 
viayaiatori e pelle merci. Nel medesimo tempo debbo avver· 
tirli che in questa stagione arrlvauo a Genova i battelli a va­ 
pore poco dopo la mezzanotte, e che il primo conVOfilliO della 
ferrovia parte alle ore H, e che non si permelte lo sbarco dei 
viavgìatori (meno a quelli che possono avere qualche parti­ 
colare appoi!gio) prima delle otto. Prima di aver potuto sbar­ 
care, e che aiaal fatto il visto dei passaporti, che liiasi potuto 
riavere il medesimo dalla polizia e che abbia avolo luogo la 
1isita daziaria, è oltrepassata 1ià l'ora del secondo convoglio, 
e non si può più parLire che col terzo. 

Questo è lo •tato attuale delle cose sul quale richiamo l'at­ 
tenzione dei si~nori ministri. 

(Il senatore Quarelli prosegue la lettura delle categorie 
del bilancio delle finanze (Vedi voi. DacuuienU, peg. 8~6 e 
8611) j dopo, il senatore Patlavicìni dà leuura di quelle del 
bilanci di graiia e p;iusliz.ia (Vedi vot. Docu.me»ti, p:Jg. 83l 
e 870) e dell'estero (Vedi voi. Documenti, pog. 832 e 87~); 
indi il senatore Giuiio leijge quelle d1~\ ba~ncio de\l'•slruzione 
pubblica (VeJi 'ul. 1Jocun1e1i.H, pag. 854 e 874) e sueceasl , 
vamente dell'interno fino alla c11:tegoria 7 (Vedi voi. Bocu .. 
tnenti, pai. 81'0 e 877), Tratrl - ffePisiolle delle opere tea­ 
trali (Persoaal1•). 

PI C.t.llT&G~IETTO. lo non frequento i teatri, di modo 
che le osserfazioni che vado a fare le ritengo solaruente per 
relazione; continuamente sento lagnanze, le quali 1aranno 
cerlaweule note .al Aflnistero, che nei &eatri nostri Ja re\·i­ 
aio11e o non esiee abba1tanza, oppure ai ecet!de nel calore 
della rappresenlazionc, sia dal caolo morale, sia anche dal 
canto rellgiosio. 
lo non credo che tale pus!la essere Pintenziooe del Mini- 

1tero; ma siccome questo inconwenienle può avere delle con .. 
seguenze sullo spirito del pubblico, che attualmente molto 
frequienta i teatri, pre@o U Ministero a voler port.a.r la sua 
attenzione sopra questtargomeoto. 

B&TT&.11s.1, ministro dell'interno. L'onorevole senatore 
))i Caalagoelto nel far quasi uu rimproTero al Hioi&lero per- 

2 L} :' 

chè nei teatri si permeUano rappresentazioni hl" quali offen­ 
dono ... 

DI C.HT.t.GNETTO. (lnlerrompendo) lo no• ho intèso. 
di indirizzare un rimprovero, dissi solamente che &eolo mol· 
tissirue volte delle lagnan.r.e. le pongo per base che l'inten~ 
zione del Ministero è che il teatro sia sufficieotelQente casli­ 
gato dal canto morale e dal canto reii11iaso. Credo poi che li 
Gu~erno, a.Uocando una s.pesa per la revisione tee.trale1 in· 
dica abbastanza la sua mente che questa si e1e1;uiaca. 
R.l.TT&zz11 tninistro delt'interno. Sono persuaso che l'o~ 

norevole senatore Di CastagneLto non intende\'a aicuramente 
di fartlli un rimprovero; ma il fallo &tesso che egli accennavi 
non potrebbe a meno che tornare a rimprovero del mlnlstr&, 
perchè si riferisce a cosa che il ministro non impedisce, meo• 
tre ha i mfzti di farla cessare, di permettere (!ioè che ai 
diano nei 11ubblici teatri rappresenlaziooi che offendono ,la 
religione ed il buon costume. 

ft.la appunto io voleva avveftire rbe l'onorevole aen1lore 
Di Casta~netto 11el fare qoest1osserva1.ione aveva 1oe111iunto 
che ej;li non frequeolava i tealri i quindi io posso affermare 
e dirgli che fu rnale informato dalle persone le quali 111 
hanno ciò riferito, oppure da quei giornali i quali si servono 
di qualu11que meizo per far opposizione al Ministero. 
lo credo che da molto tempo non si siano date rappresen­ 

tazioni le quali possano in alcun modo offendere la morale 
e la religione; anzi bo dato le più severe e rigorose fslru1loul 
affiucbè non si permettessero mai rappresentazioni le qui.ti 
potessero menomamente offendere la morale o la rellj:iooe. 
Credo che i retisori si sono costantelQente altenllU a 

quesle istruzioni. oè mi consta che realmente si 1ia mai data 
rappresentazione la quale peccasse per i difetti che veunero 
i!uficali da.I senatore Di Castagnetto. 

So beml che qualche giornale emise censure per alcuna di 
esse; so che si riferirono alcuni pas1i isolati che •i possono 
essere pronunziali da qualche aUore1 o poterootJ anche for .. 
mar parte di quella rappresentazione; ma sa meilio di me 
l'onorevole senatore Di CastagoeUo, che per recar &iudJ1io 
sopra il merito di una rapprest!nlazione oon è un pa.iso solo 
isolato di essa che possa venir preso in considerazione, ma 
cbe converrebbe e1aminare intierameote e tener dielro al 
filo della medesima. 

Ora io credo che se si foue realmente e1amfoata la rap_• 
presenlaiione1 se si fo!se impar1ia1menle tenuto conto 1eo11 . 
spirito di 1•arle, senia desiderio di farne argomento di ceo• 
sura al Governo, non si potrebbe dire che si aia permessa ti• 
cuna r:ilipJ)res.en\aiione \a qua.\e potesse o«~ndere Ja morale 
e Ja reli~ione. 

Del resto non mancherò di ripetere ouovameule le ialru­ 
zloui che bo aià tlale1 e sono cer'o che non vi sarà 1 fare Ja 
menoo1a censura per l'avvenire. 

01 c.1.1r.1.GNETTO. 'ToiJ:liD assicurare il ministro che 
quest'opinione noa we la ,,.one faUa sopra alcun giornale, e 
s~ mi fos3i fermato all'opinione di qualche giornale, non •I· 
rebbe per farne oggetto di osservaiione in Senato. Peraooe 
molto moderate muovevano queate lagnante come di cosa 
che avesse una vera i]:ravilà. 

Debbo l'°i soggiuo11ere che dai liloli delle rappresentazioni 
che bo 'isti io stesso affissi sugli angoli della città, titoli ai 
quali deve corrispondere la rappresentaiione, non poteva a 
meno. come ebbi l'onore di osservare, di restarne lesa la mo­ 
rale e. la religione. 
(li segrelarlo Giulio legge Id rlmaneilli calegorie del bi-· 

lonoio dtl Minlslet'o dell'in..,.no). (Vedi voi • .IJocumenll, P•• 
&ino 840 e 877.) 
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(Il segretario Q•arelti dd lelturll tle!le caltgorie del bi­ 
lancio d•I Mlni•tero del lavori pubblici (lno alla categoria 
60.) (Vedi voi. Documenti, !J'i· 83~ e 881.) 

D• roliLONB. Domande la parola. 
PBllHDllNTll. Ha facoltà di parlare. 
01 PoLi.O?WE Nel domandare la facoltà d'Intrattenervi 

alcuni momenti, signori senatori, io sento il bisogno dì fare 
Uoa priiles\a onde rìmuover e il timore che per avventura :.l­ 
cuoo di 'oi potesse ecueepiee che io mi creda obb1i~a1o, o~ui 
qual'folla ei parli dell'aruntinis.tra1.loue dcli.e po~te, dì peen­ 
dere la parola. 

Ben lunii dall'avere quest'in·tendimeoto, dovete auzi essere 
rassicurati dal fatto c:ht: l"l'gregio direttore generale delle 
poste, mio sueressore, condurrà I'aruministrarioue aHitlala 
alle sue cure :i11 modo tale da uon lasciare mal occasioae, non 
dico a critica, ma nemmeno alle più lievi osservancui. Non 
pllss.o a meno, ancora per questa vuttn, di prendere la pa­ 
rol:a, t'ercbè &.i traua di una circostarua ecc'l!?;i1H}a\e, quate è 
qneJla della trasforma1.ionf'1 di questa ammtnlstraatcne, lia 
quate, passando dal Ministero dt'~li affar! esteri a quello dei 
lavori pubblici, ha necessitato lit u10Jificaiione della sua 
11ianla, modificazione chi', oltre all'aveve separato J'an1u1iuiw 
tlraziolle centrale da quella prcvincla!e, ha pure prodotto 
qual<~he varia1.ione In questa. 

lo desidero di sonomeuere qualche conslderasiune al 1'1i­ 
Dls.Lero. ma più &pecia~men\e al\'onorevole si.;nur pr1•11i1lt'nte 
delCons.iglio, che alluatu\ente ha ancora ceHa sua dipen­ 
denta quest'amrninistrati•Jue, e che può antivenire, ')riu1a di 
rimetterla al suo collega, il danno che io temo e che vado a 

- ••enrlfare-. 
Po finalmente io quest,anno riconoseiula la necessità di 

eompletsre il personale dell1.amn1inistrazione delle posce; 
cosa sulla quale ebbi molte volte ad insi~tere, senza potf'r 
riuscire mai ad oltenere compiuta ~oddisfazione .. 

Nel lPandare poi ad cfi"ct\o l'oUtnuto ànmen\o, temo e.be 
per una mal intesa ecun0mii1 si '!iia anu1t1~tato ~o1laoto il nu­ 
mero de11H applicati di qu<1rta clas!le\ i qualf i11 era.no 84, e 
ora sarebbero H. 

PreMo il Senato ed il &lioi!lero di considerare quale sarà il 
. rt1ul&ameolo di questa disposizio11e1 di aun1entare soltanto il 
minor 8rado degl'impit'.-;aU dell'amministrazione postale. 

Un 1lovane di 18 anni, il quale sarà ammeoso col grado di 
aspirante vu\untario, nel qual grado se ne t.ro\'ano 30, avrà 
poicil 1'1 pasnre in quello di volontario in cui stiono 40, dove 
dovrà rimanersi per tutto H tetnpo cbe i 59 più aui.iaoi di 1oi 
1Ji apraQO la via a divenire impiegato a stipendio, ossia 1ap .. 
pllcalo di quarta <:lasse, ove ne conterà 7t pili avziaoi di Jui, 
l)Olcbè, come dissi, sommeranno a 7i gli applicali di quarta 
CJa&!e, ove la nuova pianta progeUata venMa sancita con rea!e 
decreto, Quindi, calcolando il ruotimento del piP.-rsoriale delw 
1•1mmiulatra1ione nello stesso modo seguito daHa Commìsw 
aione appoaita\nente creata nel\'anno iS6() per avlisare ana 
rtforrua d.ell'runo~ìnl!ilra.iione postale, e della quale era pure 
membro l'onorevole presidente del Consiglio~ Commissione 
cbe, dopo moJU ed accurati studi e lunghe discusslonit ebbe 
a' formare la pia&la che finora è rimas&a in 1'i51ore1 tale moyi .. 
mento, se la mia weworia non mi lradisce, fu riconosciu&o, 
dietro uo calcolo faUo dal suo Sf·gret.ario, persona peritissima1 

atoo11er<,bbe annoalmenlo dal 7 al 7 1,2. Quindi, ritcn1,ndo il 
un.mero in\iero di 7, i1 Senato comprende come vi vorranno 
tlltet anni al ditgraiiattl giovane che vorrà dedicarai aH,n:m· 
DJiat&tr1iione delle p<lste per arrivare a conseguire la modi-ca 
paga dì 800 lire. 

Laaclo 11iodlcare al miei benevoli udUori cosa sono 800 lire 

nelle mag~icri eiità del re~no, aenza d}re di Torino e Genola, 
onde vivere ouest<tooe.ute, ritenendo che la rua~111ior parte 
deil'imPlegati Jelle poste &ono di. ristretl1 furtuna e oon pos· 
sono f .. re t1ssegoo che sul (ltoprio JStipendio. Ond1io credo cbe 
sia essenzialissimo di provvedere anche aU'aum~1Jto dello 
stipendio tli questo grado per evitare molti lnconvenienU che 
pur troppo si deplorano. Ma se non si vuole per ora conce .. 
dere qualunque tenue aumento, non §Ì consacri uno sfato 
di eose cosi da11noso come q11el10 dì aumentare sproporiio· 
naiamente t1ultimo .-irado~ ciò cbe avrebbe senza dubbio due 
funesti risultali, di anonLan~re d'era in poi dalla carriera 
postale •1uei ·gtovani i quali siano dutati di qu.a.lche ingegno 
mentre non l'orranno p .. ssare i f4 o t?J anni migliori de.Ila 
loro l'ita iu occupazioni SL'tnplicemente uialerlali ed aspettare 
al S!S anno di carrit~ra a conseguire il 1i:rarto di applicato dl 
seconcJa classe colla retrihutifln~ di lire f200: grado in cui, 
se fo5se ratiI~ìurito con nu~no stento e colla goldila dello ~li .. 
f'endio dl lire i~OO, vi potrebbero ,jaiientare. Vedo, lo 
ripeto, in questo ri~uH;unen\1.1 due danni ti1ravi1 quello che 
già ho accennato d(\I non puter nU~nere ~iovani di ca.pacHà. 
che vogliano dedlc:trsi a ql•esta carri~ra, ed in liecondo IUfiì]O 
no forte scoralil"~iamento che non 11otrà a lllèDO di colpire eo .. 
loro che attu;i,lmente fanno parte del corpo deal'iropiegali 
delle poste, scorag~iamevto cbe ba già avuto luogo negli anni 
che precedettero l'epoca in cui io assunsi J:i direzione del· 
l'amminis\ra:iione rlclle poste, e clie produsse tanti e cosl 
grllVi mali cbe più oinni non bastarouo per .:aocelJarne le 
t\'atce. 

Questo sta.ll• di cose poi s.i aggr::rverà :iincora più se, rome 
lo ,,.edo dall'in.lendimento dell'onorevolt" direttore generale 
delle poste, egli ottiene di abolire la categoria degli applica\( 
locali, i quali sono tO. 

EQ:li vorrebbe farne altrelfanti applicati di 4• classe~ ed al­ 
lora non sara.noo pìU 7! ma 92 i quindi eresce di 1;ran lunga 
Pargo11)ento contro il soTerehìo numero di queata categoria. 

ENh dà de~ 1noti'ti che per verità io non 1>osso assoluta­ 
u:.enle anJn1etterei 1nentre nello spazio di 7 anni che io bo 
avula !a direiione di queU'ammin\'l.trazione1 uon si sono mai 
prodotti questi casi che egli teme • 

ì\oli t11.11.1le di D<JU veJer~ iu quest:i circostanza sednto al 
banco dei a1ìnistri, il direUore 11enerale delle po~le a soste .. 
nere le parli di commissario regio, perchè mi sarei fallo Je .. 
cilo di ricorrere ali! sua leallà e preHatlo di rìfieUere se 
veramente 1ion 9i contino fra l!!rimpìes:alì locali distinti im .. 
pielJa\l, i quali sepilero sen1pre lodevolmen\e surrogare all'c· 
venient:\ del ca!io i ea11i d'u{thJo e potrei t:itare più d'uri 
esempio a loro onore; questi impiegati banno H vaot11ggio di 
costare meno all'erario, meolre non sono retribuiti e.be di 
600 Jire, 11erCbè non si separano dalle loro famiglie, e rima· 
neudo in famiglia possono vivere con minore spc111a i baont: 
inoltre qoci1t'allro vantaggio che non vengonn 1 gravitar« 
sulla catt'gorìa delle peilsioni, poicbè il regolamento non ac• 
corda loro pensione. 

QoinJi io sarei a pregare i1 signor presidente del Cowsl1Uo, 
siccome non è ancora emanata queHa nuo'fa pianta, di -voler 
farla rivedere e studiare in modo onde non si pr0duca quest() 
inconveniente che non è soltanto dannoso all'interesse dt:gli 
impieKati, inleresse che certamente mi sta e mi starà sempre 
a cuore, ma la è eiiaodio per quello dell'amcninis&ra1iooe e 
del Governa ste:§so, 

Ora dowanderò al si11nor pr•sidenle del Senato di permei• 
\ermi di dire una parola sulla caleMoria seguente, onde non 
avere ad inlerrompere nuovamente la leltura del bilancio, 
ed è rel&livamente al portalettere. 
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Conosce il Ministero come quest'inslitoziooe prima del t 81>0 
non esistesse guarì in Torino, mentre appena se ne contavano 
7 od 8 col capo portalettere : essi hanno posteelermente a 
quell'epoca aumentalo in gr<\n numero, peecbè il pubblico 
1ì é assuefatto a questo genere di servii.io assai plù comodo 
e più celere, t:tnlo più adesso che in t~tte le ore del giorno 
gtungnno spedizioni di dispacci ila tutte le parti dello Stato, 
talmente che questi infelici portalettere fanno cinque dlalrt­ 
buuont al gtcmo. 

Dico questi infelici perchè non sono oè retribuiti sufficien­ 
temente, nè sufficientemente forniti di vestiario. 

Infa.lt~ è noto a chiunque passeggi per I.a. cill~ come questì 
portalettere appaiano sudici, laceri nel loro restiar!o, e non 
può ciò essere altrimenti, col Aistema seguito di parsimoniosa 
eeeetsponstone che loro si fa onde provvedervi. 
Io m'aspetto forse alla osservazione, <'he si sarebbe dovuto 

pensare prima d'ora a riparare a questo male j ma le stesse 
raglonl d'economia cbe impedirono l'aumento del personale, 
vietarono che si provvedesse io ...ioodo più adeguato a quanto 
esigeva il mlaliorameol.o della ccndiaione dei portalettere, 
tanto relativamente al loro salario che al vestìarlo : in quanto 
al salario vengono ad avere tHi lire caduco al mese i ed io 
tengo per fermo che con questa tenue somma sia impossibile 
che questi dis~raziali possano vivere, quand'anche fossero 
ceHbi; rua disiraiialamenle soec P'r Ic più ammogHa\i con 
fami"lia, e accade quindi che, mossi dalla necessità, e forse 
anche talvolta dalla disperazione, abusano della confidenza 
che I'araministraalone ba in loro e si perdono. 

Nel lungo soggiorno che io feci in Parigi, non per mia ele- 
1lone, ma per ohbediensa al volere gorernativo, mi occupai 
anche di questa parte, poicbè allnra aveva ancora un iute­ 
resse tivn a tutto ciò che si rìfertsce all'amministrazione 
delle poste; m'Informai quindi e venni a conoscere che la 
minore paga dei facteurs è di 800 lire all'anno. In un secondo 
srado banno tOOO lire e poi t200 lire; sono anche vestiti e 
molto meglle dei nostri, e non hanno a sopportare la fatica 
che incontrano i portalettere di Torino e Genova, mentre 
sono ecndottì in 01nnib"s nei quartier} che devono servire, 
ed io questi quartieri non hanno che a passare di bottega in 
bottega, di porta in porta senza salire le scale, e senza in· 
ecntrare io verun modo una fatica che si possa paragonare a 
quella dei nostri portalettere. 

&li riassumo pregando il presidente del Consiglio di volere 
in un altro bilancio tutelare la sorte anche di questi tnsee­ 
vieoti dello Stato, migliorandone e la paga ed il vesttar!o e 
di volere prendere a severo esame la progettata pianta del 
personale provinciale prima di fa-ria approvare dal Re. Sono 
convinto che rammentando quelle massime di giustizia che 
propugnava con tanta raaiooe e calore nella Commissione del 
1830, •orrà anche come presidente del Consislio applicarle 
io favore dei suoi subordinati, e manteOere così ia essi vi•o 
quello zelo senza il quale l'amministrazione delle posle ces­ 
serebbe di accrescere la sua buona rinomanza e cesserebbe 
e:r.iaodio di progredire nel bene. 

c.a.wo11a, presidenle dol Consiglio, ministro delle finanze, 
reggente il Ministero degli esteri. L'onorevole senatore Di 
Po11nne r.rendendo ad esame 11 hHa"cio delle poste sugcerisce 
al Governo alcuni cambi:unenlì i qnali in definitiva si riducono 
al miglioraruento della condizione deil'implegt.1.ti di ultima 
categoria e dei portaleltere. 

Con 1nolla ra~!one egli 01serva essere lo stipendio corri· 
sposto sia agli uni, sia agli altri molto tenoet e poco in pro· 
porzione coi crescenli bisogni dei tempi. 

lo non contesterò questi fatti, che anzi darò ad essi piena 

conferma; ma non posso ~elio stesso tempo eGneorrere nel• 
l'opinione emessa, doversi a questo inconveniente IJG.r1~1-0 
immediato r!rnedio. 

Se gl'impiegati, di cui l'onorevole senatore accennava le 
eategorit\ fossero i soli io trista condizione, sicuramente non 
avrei difficoltà a nome de' Governo di assumere rimpegno dl 
proporne nel prossimo biJancio il miglioramento, ma pur 
troppo io analoghe, e forse pegKiori condizioni si lroyano 91! 
impiegati di quasi tutte le altre amminiatrazioni dello Stato. 

Veda l'onorevole preopioaate qullile retribur.ione ricevano 
gli infelici impiegali dt:lle intendenze, e do,rà riconoscere 
essr,re qucsli iu condiiione n\olto p('ggiore de1l1iwptecaU 
posLali: veda quante dirficollà incontrano i Kio•anl ebe •i 
di~pongooo a percorrere l'onnrevole carriera della magialra• 
tura, quanti anni di servizio "ratuilQ debbano preatare aenz• 
ottenere H menon10 corrispettivo, e quindi quale tenue eor.., 
rispeUivo ottengano nlle l{)ro faliehe. 

Se passo al bilancio della pubblica istru&looe scorAO Indi­ 
vidui meritevoli dei rnat.t:giori riguardi, che rendono notevoli 
ser,.·izi alla sucielà, retribwiti assai meno deti!:l'impteg;all a eut 
acceanò l'onorevole aenatore. 

Se poi veniamo a!i!PimpieGali diplomatici che aembrano ri~ 
eevere maggiori stipendi, se metto in confronto le neceKsitj 
a cui vanno solloposli a ragione dei loro impie6;hi col cor­ 
rh1po\\o slipendioJ non esito a dire essere in pesgiori condt .. 
zioni degPiwpiegati 1,ostali. 

Il gio\·ane cl..ie si dispone a percorrere la carriera diploma· 
tica, deve prestare gratuitamenle il suo servizio. Per alcunl 
anni deve passeggiare rEuropu, soa-s;iornare nelle capllali ov~ 
la vita è Ja più cara. senia ricevere un soldo di corrispeUivo; 
quindi dopo ! " 3 anni è promosso al \trado di se~relario· ed 
ottiene ?J.000 lire1 con Je quali deve vivere a Londra, a PI· 
ri.ii, a Berlino, a Vienna1 dove non può mantenere quel de· 
co1·0 che alla sua condizione si addice, se non spende le 7 
8, o 10,000 lire. . , 

Quindi si può dire in cerio modo che lo •lipendio del di· 
plomatico è negaliYo: è meno H, meno 6000 lire. 

Se esamino l'am1ninistrazione delle fioanze, debbo confes· 
sare esservi alcuni rami in cui lo stipendio essendo regoJat~ 
io ragione degl'lncassi, esso è ancora discreto, &laute chE 
wPincassì banno molto aumentato; ma deve &li stipendi IOJJG 
stabili in somme fisse come nelt'amwinlstrazione delle do· 
gane, vedo che la loro condizione non è migliore, anzi è fora~ 
p-e~~iore di quella degt'imp\ega.Li pos.lali. 

Se veugo poi a paragonare Kli ageali doganali col por(alel· 
tere, vedo che questi infelici agenti sono in condi~ioni ana 
peggiori. 

L'ooorevo\e coote di Pollone 1ticava che il portalettere ri• 
ceve lo stipendio di 60 lire al mese, che collA riduzione 'ieo:t 
a fare ~~. li povero soldato di finanza non ne riceve che 40 1 
deve prea.tare un servizio non solo di giorno, ma anche d 
notte. 

Quest'anno il Parlamento prendeva in considerazione qqe­ 
sto stato di cose talmente infelice ch12:, ove fosse durato, p9r~ 
fava la rovina di quel ~er'i'izio, giacc~bè non si trovano pi~ 
persone per riempiere le file del corpo dei soldati di do1an•1 

e ha perciò aumentato S lire il mese; quindi il ooldalo di fl.. 
nan1..a Avrà hH lire il niese, mentre il portalettere ne ha 60 

Vede l'onorevole conte di Pollone essi?rvi fra i serTitor 
dello Slalo persone più infelici dei portalettere. 

Io spero che nell'avvenire, ml1&1ioraodosi le finanze, si mf· 
gliorerà anche la condizione di chi serve lo Stato; ma In. ori 
sarebbe impoe.slbite il farlot perchè ci mancher~bb~ro i men 
e non sarebbe giusto, né polilico, nè opportuno il farlo pe1 
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ona categoria d1impiegati, se non sì facesse per tutte le altre 
che lrovansi in anato11he o peggiori circostanze. 

lo prt"go quindi l'onorevole conte di Pollone a voler per· 
metl~re che il Ministero non segua il suo consiglio se non fra 
alcuni anni. Tostochè avrò il mezzo di farlo, non dubiti che 
eon molto pìaeere, con vera soddisfazione verrò a proporvi 
di n1igtlorare la sorte di coloro che dedìeano la loro vita al 
aerlizio dello St~to. 
DI POl.LOl\'11:. lo non potevo dubitare che l'onorevole 

signor presidente del Consiglio non si lnteressasse egualmente 
o tutti gl'lmpiegati. Se prendo la seconda volta la parola si è 
per !spiegare mag~iormente ciò che mi pare uon essere staio 
sufficientemente inteso, e dimostrare come, senza cemmet­ 
tere verona pariialilà, può tutelare l'interesse degl'impiegati 
postali. 

Io non domandava l'aumento dello stipendio di caduna 
delle classi degl'impiesati ; solo ho detto: che era a deside­ 
rarsi di vedere accresciuto lo stipendin degli applicati di 
quarta classe, ma sog~iunge\'01 polchè sono male pagati, al· 
meno non toglrete loro quella speranza di non troppo rilar­ 
dalo avanzamento che ora hanno, e che non avranno più colla 
nuora pianta; ìl mio desiderio si è che si combinino i gradi 
io modo che non ,.i sia un codazio immenso negli oHimi 
&radi. 

Ciò è quanto io diceva: 0011 si aumentino di f8 e poi di 
tO, e eeel di 38 gH applicati di quarta classe; ma si distri­ 
buitcano fra &li applica Li di terza, quarta e di seconda e di 
prima, sl e come si è sempre fatlo, i nuovi impfegati1 perchè 
cosi, se saranno poco pagali, almeno avranno la speranza di 
una meno lontana promozione, Ja quale speranza ioro sar~, 
1e non altro, di conforto. Mi diceva il slgncr ministro, come 
nella carriera delle tutendenze, io quella della magistratura 
e della diplomazlat vi erano impiegali che facevano lueght 
tirocini prima di arrivare ai princ,pali ;raJi; non discuterò 
questi paragoni perehè mi allontanerei senza frullo dal Oilio 
&!'suolo; solo mi permetterò di far osservare che se la pianta 
al e come fu proposta dal signor direttore generale, avrà il 
suo effetto, nessuno potrà arrivare al grado di direttore di· 
lisionale prima di 70 anni, grado che senza vcler instituire 
on paragone fra l'amminiatrazione delle poste e la maglstra .. 
tura eerrlspende a quello di presidente di classe; mi consolo 
di yedere, volgendo lo sguardo a destra e sinistra in questa 
tata, c:be in quella carriera, che egli dice cosl lenta, si arriva 
prima 4i questa grave elà; desidérereì per gl'impiegati delle 
poste la possibilità di arriore a questo supremo grado ap· 
punto quando i distlnl; magistrati cbe formano il principale 
Qriuuneoto del Senato gtungesserc ad ottenere la promozione 
a presidente e cosi prima e beo prima di arrivare all'età ses­ 
aagenarla, alla quale si voglbno condannare gl'iropiegali 
delle po1lej questa fu la base del mio ragionamento: dimando 
che la formazione, la composizione della pianta sia compilata 
con giuste proporiioni da grado a Grado, cioè che si faccia 
·per questa plaata ciò che si è fallo per tulle le allre; in 
quanto al migliorare la sorte dei porlalellere, già lo dissi, 
non ne faceva dvmanda in loro faTore, ma bensl 1o faceva 
nell'Interesse dell'amministraiione, perchè frequenti sono j 
-!ibrdini che pur troppo succedooo e che ridondano in daono 
dei privati e per cui ne potrebbe, •e ripetuti, scapitare la fi. 
dtacla _di cui gode meritamente l'a1no1inislraiione postale, 
Preao 1ocor1 uoa volta il signor ministro di voler riflettere 
matotaaiente su quanto sono venuto esponendole. 
(Il segrelarlo Quarelll continua la lellura delle calegorl' 

del b1la"cio dei laoori pubblici sino alla categoria 69, Faro 
al Capo-Caccia.) (Vedi voi. Documenli, pag. 837 e 88~.) 

24~ 

11.1& H&HHOB• ALBERTO. liJ mi trovo quasi costretto 
di prendere Ja parola, ma non ne abuserò certamente, SGDO 
legato da un precedente che me lo impone in cP.rto modo. 

Nella relaiiPne che feci recentemente in proposito della 
legge sull'erezione del faro dti Cavoli, io ho terminato il 
mio rapporto in questa guisa: 

• Con queste p<trole il vostro relalore non intende proporvi 
i1nmedialaa1enle una nuova spesa; ma per quella conoscenza 
che efi!li ha delle cose di mare rispetto alPisola di Sardegna, 
egli crede che, vvlPRrio il Gt1verno proporre fra poco (come 
pare) la costruzione di un nuovo (aro sulle coste di S;;irdegna 
gli sìa lccilo J:li indicare per tale oggetlo la parte della 01e .. 
desima che spetta ver~o libeccio, come la prima ad es!ere 
preferita essendo noto a tutti co1ne quella costa è ora la più 
battuta dai 11a,·igaoli. ,. 

Ed è qui l'ogQ:etto sul quale intendo parlare un momento, 
cioè il (<iro che si propone di collocare sulla cima dcl Gapo 
della Caccia. 

Per la conoscenza che ho di <1uelle localilà, mi çare che il 
progetto possa es!lerr. perfettamenre concepito, ma io credo 
cbe l'in~eGnere che lo ba fatto non si è reso conio di certe 
difficoltà locali. 

Mi fa in certo modo ricordare un ingP~nere che rere un 
bellissimo proGetto di una casa a 1n0Hi piani, e qn~odo f1.1 per 
eseguirla si avvide di aver dimenticato il posto rJe.lla scala. 

Qui vien proposto di stabilire un Idro in un luogo dove, a 
mio parere, è'di(ficiliJl!irno di giungere. Queslo Capo su cui 
s1intende fare tale costruzione è presso a poco di quesla 
forma (JJttlica 1nt pezzo di carta pirgata a fi1r1na di un pa­ 
ral1Plogra)n1ua nieilto alluuyafo). 

Es~o è ta~liato a picco da tre parli per l'altezza verticale 
di 500 o hOO Wf'tri. !'fon si arriva sul verlice che e il punto 
e~lr1~mo verso il me1zogiorno, che in rnezao ai dirupi e pre .. 
cipiii con una strada di due o Ire ore di cammino senza po­ 
ter~i neppur portare, direi, un peso qualunque. 

lo aven1Jo do,·uto andarci per i 01iei lavori trigonometrici, 
non bo mai trovato ua uomo che conse1~lisse, pagandolo lar­ 
g1tmentr1 a portarmi la cassetta dei 01iei istruu1entf, ciliè il 
mio Leodolito. E poi, un'altra prova che quel luo«o è di diffi .. 
cilissimo accesso, si è che ii;H Spagnuoli i qoali avevuno fn 
quelle regioni erette alto lorrit ebbero a lasciare il Capo 
della Caccia: heo ne misero aUorno1 ma sul Capo dove sa­ 
rebbe stato bC'ne di porre uoa torre che lo storico Fava chiamò 
rurTis speculatoria. non l'hanno mes9a mai, appunto perchè 
la cosa è mollo difficile. 

lo ho dovuto poi nella mia triangolazione dell'isola, non 
avendo potuto andare colii1 determinare q:.tel punto con on 
angolo dedotto. Ci sono andato ullimamente, ma ho avuto 
delle pene grandissirnc per arrivare, tanto era difficoltoso e 
pericoloso il IUOiJO. Jo danque credo che l'ereiione di quel 
faro costerà molto di pii\ di quello cbe si propone il Governo. 
Jo 1olamente intendo chiamare l'aUenzione del si~nor 1nioi .. 
a'ro su questa spesa senza entrare in altro <lìsc:orso. 

Abbiamo già veduto quante difficollà e quante spe•e s'iO· 
contrarooo nell'erezione dei fari dell'.4'J1inara e dei CavoU. 
QD~Sto preaenterà ancora OJaggiori ostacoli. 

Do1na11do perdono al Senato se tutte le voHe che ~i lralta 
della Sardegna io prendo Ja. parola ; co3a volete? JJo studiato 
mvlto quel paese, e credo di conoscerlo molto) del re&lo 1ni 
applicherete quelle parole già pronuniia'e venti e più anni 
fa altrove: La Sardaigne, c'est mon Jenun1Jpes ec mon 
Valmy. 

P.t.L1<oca.e.1., ministro dei lavori pubblici. La cot1e11&• 
iione di un Ji•lema geoera!e di fari In Sarde11na è stata pre&11 
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lo ispeclale censiderazione dal Mini•tero poco dopo che ebbi 
l'onore di farvi parie; perché riconobbi appunto ehe una 
delle &randlnime mancaoze delle Doslre coste era un sl!lema 
d'illumioa1.ione. 

Fu nominala una Commi9Slone la quale ne propose uno 
generale, io coi sono fairì di i0, t0 e 6° ordine e dei semplici 
fanali d'illuminatione. 

Le 01strTazlgnf mosse dall'onorevole senatore La Marmora 
sarebbero di molta lmportan1a se non si lralt.,se di un faro 
di leno ordine come è quello, ed è perciò che è mollo limi­ 
tata la spesa; aos.l è \a' !.Omma che non esige ii domandi un 
usegno per leHe. 

I fori di primo ordine che fra gli allri restano ad eseguirsi 
seno quello dell'Asioara, che è in costruzione, e quello dci 
Catoli; e poi verrà il faro che è liclnissimo a questo sito 
dove 1e ne vuol far uno di 6° ordine, e che è quello, mi pare, 
di Sao Pietro; località che dallo stesso ouorevole senatore fu 
riconosciula nei suoi doUissimi scritti corue opportunissima. 

Ma avendo noi io eostrusiene fari di primo ordine che sono 
di 1raodlssi01a impor&anaa e di gran costo all'Asinara, aven .. 
dono uno inizia&o appena (anzi non accora iniziato, percbè 
abbiamo stipulato il contrattn adeiso) ai Cavoli, io ooo mi 
iono allentato di renlre domandando anche un'altra grossa 
1omma per Il faro di San Pietro. 

Ma sleeomu il bisogno d1illumìoa1ione, almeno limitala, ci 
era In quella località, a"ndo sedutu che uel plano &enerale 
proposto dalia Commi1tiont, ed adottato dagli uffici tecnici, 
tutti d'accordo, .:i era anche un faro di ters'ordtne a qtteslo 
Capo Caeela, bo procurato di dar esecuzione a quello, rlser­ 
landemi, quando aar• compiuto il faro nei Cavoli, di pro­ 
porre un srAn faro a San Pielro. L'onorevole senatore La 
Marmara mi fa presente le difficoltà grandl..; 

..... •.t.n•OR&. (Interrompendo) Non solo òilficollà, 
ma iwpoasibìlìtà., a mie credere, dì erigere un faro senza 
grandlHime spese; impossibilità di mantene"! i •lverl, 
J'oliot ecc. 

Per tutto questo occorrerebbe ancora una spesa molto su .. 
perlore in proporzione all'ulilllà di quel faro. 

PALBOC.&PA, tninistro dei la.-ori pubblici. Mi permetta 
cbe io 1111 dica che le difficollà sono proporiionale alla gran­ 
dezza ed all'imporlauia del faro. 

l!sli sa meglio di qualunque altra persona ciò che ci si 
,oglia per tenere in attività un faro di primo ed anche di 
second'ordine: un firo dell'ordine inferiore ba minor bisoioo 
di personale. minor b\1ngno. di 1iveri, d10Ho, ecc. Dunque 
non biaoana lasciarsi troppo spavcolare da queste dif6coità, 
Ad Ol{ni modo io non lo nego, ma dico non parermi che ci 
1ia Pimpossibililà assoluta, mentre una Commissione compo· 
ila di uomini assai compcleoli ha proposto di farlo. 

Comunque sia, quC9te difficoltà risulteranno dai piano che 
verrà preaentato i oe io, nè fori.e l'onorevole senatore prco­ 
plnaate potrebbe dire, se nel preseotarsi questo piauo, verrà 
proposto di portare il faro alla somma velia, o se non ci sia 
qualche altro punto Intermedio dove si po1Sa collocarlo. 

Quindi lo ripeto ehe, quando si proseuierà il piano, si 
Tedd se vi eia impossibilità assoluta. 

..... •&•BOB&. 11 monle è tagliato a picco da Ire lati, 
di maniera che non vi si va che per una glo1aia mollo calli VI, 
ed lo 1ono perauaao, ripeto, che s'ioconlreranno graodissime 
dlffieollà per arrivani. Se si potrà giun,ere per allro luogo, 
è un'altra cosa; s1rà su di un punto vicino, come presso la 
torre del Giglio; ma sul Capo della Caceia non si farà mai 
uu faro, a parer mio. 
(li ugrerarlo Q11arelli continua a leggere 18 categorie · 
S&lllOU 1855·56 - S .. uo VJL li>ONO 48 

del bilancio dei lavori pubblici sfno alla fine.) (Vedi voi. Do• 
cumenti, pag. 839 e 884.) 

(Il segretarlo Pallavidno·Mossi legge le r.alegorie del bi• 
lancio della marina (Vedi voi. Documenll, pa11. 857 e 890) 
e poscia il .. yretario Giulio quelle del bilancio della guerra.) 
(Vedi voi. Documrnti, p•g. 8~0 e 886.) 

PBE81DBNTB. Terri.1.inata questa lellura, la parola, che. 
è stata ri11t:rvata al senalore Di Mootezemolo1 gli viene ora 
concessa nuovamente. 

n1 •0NTEZE110Lo. Premetterò ad ogni discorso che 
non iolendo di coolraslare alla leue che sancisce li b\. 
iaocio, di cui si diede ora iellura, e che questa avrà Il mio 
voto. 
Credo utile però di richiamare l"altenzione del Minl&Lero e 

de1 Senato sopra un argomeo\o cbe tocea aHa nostre condi· 
zioni politiche e u1i lusingo che i'on.urevole ()residente del 
Consiglio1 dietro le mie parole, ricono~cerà l'opportanilà 
di clire alcuoi scbiarimer.ti, che n1i scrnbrano desiderabili 
per pre~ervare la pubblica opinione .da cerli equivoci che 
possono involgere i loro pericoli o di cui essa potrebbe ·011 
giorno addebitare rorse il Governo. 

Signori, la parlecipazione alla ~uerra d'Oriente, così glo• 
riosa pelle nostre armi ; il fatto dcl f.ongresso di Parigi che, 
nel porre ter.mioe a quella guerra, agita\'at per impulso del 
nostri rappresentanti, questioni in1portanti e per la nostra 
sicurezza e per lo sYiiuppo della nostra vita politica; I• di• 
seussioni che ne conse~uirono in seno alle nostre Camere e 
nel Parlamento di una potente nazione, a cui ci stringono 
P.nticbe simpatie ed una rectnle alleanza; tutte 

1queste cose, 
\IOi lo sapete, banno destato nella pubblica opinione del no~ 
slro paese una tale concitata aspettazione e un tale fermento 
quali si scorgerebbero in un popolo alla vigilia di lanciarsi in 
quell'arriniiJo, ove, in di resa dell'onore e del dirillo1 è d'uopo 
commettere a supremo cimento le proprie f:;r1e e le proprio 
fortune. 

Non lo certamente lamenterò questa, direi quasi, espio· 
sione del sentimento nazionale e sento anzi che una vtmpa 
òi or~oalio cilladino può salire al capo di qualunque gal•n• 
tuomo in presenz.a di una cosi patriotiea cornmoiione. 
Quello però che io vorrei, se fosse possibile el11nlnare dal 

nostro orizzontrt gli è1 cooie dissi, il pericolo di un equivoco 
nella pubblica opioione; gli è ogni errore di fatto, per cui la 
disposizione dt'gli anin1i venisse a trovarsi inadeMuala alla' 
realtà delle nostre condizioni; gli è queil'aMilarsl nel vano, 
che equivale a disperdere oggi inutilmente quell'ardore e 
qur.lle forze che saranno forse necessarie domani; vorrei in· 
somma cbe una voce autorevole rawmeotasae, ove d,uopo ne 
eia, agli organi della pubblica opioione la sapiente lezione di 
no antico apologo, il quale ins.gna che, quando al grida al 
lupo, mentre egli è mente o lonlauo, si incorre quindi nel 
rischio di r!manere non creduli e non difesi dove oceorra 
Kridare al lupo instante e minaccioso. 

.~ quest'uffizio forae già iolese di compiere l'onorevole pre' 
sidente del Consiglio nel discorsi da lui pronunziati In seno 
alle Camere e più esplieilamente io questo ricinto, dietro le 
lnterpcilan1e mossegli ai suo rilorso òa Parigi. Ma, o fo•ae IL 
prudeote riserbo a lui Imposto dalia delicata natura degli ar­ 
gomenti o foASe la necessità di contemplare e l'impo8'ihililà 
di definire in allora tulle le difficoltà che poteuno sorgete 
in un a.vvcoire più o meno remoto o l'eeo rumorosa delle di .. 
aeu!lsionl a cui !ervirono posteriormente di tema in aUropaetè 
le condizioni d'Italia, o più di tu!lo ancora la cifra portata 
nel bilancio della suerra, eccedente quella atanziala aet­ 
L'anno scorso pel presente eaerei1io, è un fallo che llOI vedi11110 
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tuttora lmpresea negli spiriti una direalone, la quale non so 
qoanlo corrisponda a quella linea di condotta che il Governo, 
edollo e~ll solo di tulle le ctrccstaeze che sfuggono alla co- 
11nizione ed all'esumazione delle masse, può e deve areee 

· lracclato • quest'ora. 
lo pregherei quindi l'onorevole presidente del Consiglio a 

volere esporre al Senato e manifestare per tal maniera al 
paese quei sommi dati della nostra situazione politica, che 
yalgano a dare una base di realtà ai concetti ed all'opioiono 
popolare ; e, per causare anche il sospcuo dl ogni meno pru­ 
dente investigazlooe di tuUi quegli arcani che il signor uiioi .. 
slrn non dovrebbe (e fcrs'ancbe non potl';_bbe) rivelare, io 
reslrin:zerò la mia interpellanza ad no solo queeìto, abba­ 
stanza vago ed lndeternnnato, cioè : il Iupu è egli vìcluo, ov­ 
vero è egli più o meno lontano 1 

Come vede Ponorevote presidente del ConsigHo, io non 
segno alla sua risposta nè Umili nè misura, convinto che a 
lui sapranno dettarla altrettanto soddisfacente per ahbon­ 
danza e sc11iettczi:a, la lealtà del carattere, quanto, pe1 rt­ 
spetto di tutte le convenienze, la ragione di Stato. 

Però, siccome dissi dapprima che, indipendentemente da 
quanto sarà per rispondere il signor ministro, la le~Ke del 
bilancio avrà il mio voto, anche malgrado la vistosa cifra 
recata dal hilaucìo della guerra, così no darò brevemente le 
ra~loni. 

Certamente, o signori, quanto aHri mai, io avrei deside­ 
rato che una grande riduzione nelle pubbliche spese, un ai­ 
stem:J di severa economia ci ponesse quanto prima ln grada 
di stabilire il pareggio nelle partite del bilancio e di alleviare 
ancbe gli oneri dei contribuenti, fatti più gravi dalle crisi 
alimentarie e commerciali che. si sono succedute negli anni 
scorsi ; e, siccome il bilancio della guerra è il solo che offra 
luogo ad una larga rìduzlone di spese, cosi io mi sarei ricu­ 
sato di votarlo quale ci viene presentalo se fossero normali 
te conduionl dei tempi e normali le nostre relazioni colle po· 
tense straniere. 

Per 'erità, (luardaodo le cose sotto un certo aspetto, il 
termine posto alla gran lite d'Oriente ; la dichiarazione delle 
1randi potenze, che attestano in loro ìt proposito di stablllre 
Ja pace del mondo e cli assicurare il henefìclu ai "popoH ; la 
nostra alleanza e il nostro concorso nella politica da essi lnau­ 
gnra.ta nella più gran questione dei tempi moderni e per cui 
possiamo all'uopn riprometterci da loro amichevoli orfici ed 
afuli; tutte queste C(}SC sono argomenti che po&rebbero iu ... 
durre per noi la speranza di quella sicurezza esterna, senza 
la quale è impossibile dì procedere alla riduzione delle spese 
colla riduzione della forza armala stanziale. 

Ma ciò posto per fermo, noi non possiamo pure naseon­ 
derci che, se furono definite e composte le questlonl, per cui 
renne a rompere la guerra in Oriente, rimangano però a de­ 
finire e comporre altre questioni essenziali all'equilibrio ed 
alla pace d'Occidente e che oramai vennero offìeialmente 
proposte ed accettale nei Consigli dell'Europa come problemi 
al quali imporla di trovare una soluzione. Noi non possiamo 
nasconderci elle, se un certo accordo sulla natura dei mali e 
del pericoli inerenti alla situazione odierna si rivela dal com­ 
plesso degli atll politici e diplomatici che ci è dato di •P· 
frezzare, noi non possiamo però dedurne ancora un eguale 
COllcerlo di opialon! e di volontà sulla natura dO{lli opportuni 
rimedi, eeneerto che solo potrebbe rimuovere la possibilità 
di l!uove complicazioni e di ulteriori conlllttl. Noi non pos­ 
siamo dissimularci ohe, se lusloghiere e onorevoli dimostra· 
zioni di simpatia e benevolenza ci vengono date da alcune 
delle grandi potenze, non mancano però per parte di talune 

di esse dimostraziorii in un senso direli:lmente contrario. Noi 
dobbiamo tener conto deile rel•tive distanze Ira i puutl 
d'oode può irrompere il pericolo t quelli d'onde può proce­ 
dere l'aiuto. Fina\inenle noi dobbiamo portare a 1."alco1u anclie 
ra parlc de!J1imprevisto e for ragione di tutti quei ratti ìoci ... 
denti che possonu recare nella situazione oorelli clementi o 
nolelle difficoltà a cui occorra far fronle con pronti cd ener• 
gici provrcdimeaH. 

Pt:r tulle queste ragioni io mi assoeierò volonlieri al Go· 
verno in tutto quanto egli predisporrà in via di una savia 
previdenza, tanto più che uo'inliwa convinzione 111i dice che 
Ja prospcrìlft e gli ulteriori destini della patria nostra dipen .. 
der<l.nno, forse \n un non 1ont3no avyenirc, daHa prudenza, 
dalla virtù, dal contegno di cui essa saprà far prova. 

Jo flenso,o signori, che, contes!a[a o no, il neslro Sfato ha 
una missione che ha la sua ragion d'essere; missione o man .. 
dato, nou di aiione perturbatrice o dissolvente, ma di orga­ 
namento e di conciliazione nel nazionale consorzio, di <:i .. 
\iHà, di ordinato progresso: miiì~ione a cui nessun diritto 
leglltia10 può co-ntrapporsì e da cui flljSSua interesse più ge• 
ncra!e discorda. 

lo penso che il d~eHnare deHa propria vita o l'a\ternare 
dei propositi per PaHcrnare degli cvenU t'ijli è co1nmetlerd 
se stes~o in balia delle tempeste e del caso: che il fidare 
esclusivamente in altrui, gli è abdicare al proprio nrbi&tio e 
al proprio dìritlo; che nelle politiche \'icissitudiui gli emfcl 
tanto contano quanto possono e chi non può offrire concam ... 
hio di servt1.i n\}n ha ragione d,asp~ttarne. 
lo penso finalmente che talvolta 1' più provvida delle cco­ 

nornie consiste nello spendere a tempo una quo fa parte a be­ 
nefiiln, salvainento e ì!UarenUgia Jel \uito. 

Ja quindi voterò il bilancio in tulte le sue parti; sola· 
1uente mi permetterò ancora di osst>rvare al sil!!'.llor ruinlstro 
della guerra. che la somma. stani.in.la nel suo bilancio non in• 
1'f1lge in lui l'ohbligo di esaurirla e che tutte le economie le 
quali .saranno conciliabili co? pronto sviJuppo e coll'evt>ntuale 
awpHa.mento delle nnstre f1.u·1.e cos.\i\uiraono, non solo un 
benefizio pel 11rescnle, 1na anche un auruenfo dei mezzi d'a· 
1iooe, una sperariza di successo di più ncll1al'Venire, dove 
dalla. r,o-vv~denia nlli venissimD chiamali ancora a rappre• 
senlare ulteriormente una parte attiva sul teatro del moudo. 
e 1. wot10, presirl.ente del Consiglio1 ministro delle jìnan.:e, 

regf;e,nte it ~Iinl:.dero degli ester-i. L'ooorevC>\t: ltGatore DI 
l\lontczemolo ba credulo opportuno di eccitare il Ministero a 
dare alcuoe spiegazioni sulla condizione politica dcl paese, 
tntee.e a ca.lrua!'e unti profonda zgitaitone che si sarebbe 
manifestata dopo gli ullirni fatti accsduli nel congresso di 
Parigi e dopo le discussioni alle quali quei falli diedero 
origine. 

lo mi permelterò d'os•ervarc che mi pare alquanto esage­ 
rata l'opinione da lui manifestala intorno alJ'agilazlone degli 
animi del nostro paese. Questo paese, che •i distingue fra 
luUi per il suo peregduo buon senso, parmi a.'ere 5apulo 
appreizare reUa:nente rauuafe cvndiiione politica delle coses 
e, se ha potuto scorgere esservi delle eventualità gravi, non 
vi scorge però afcu11 imminente pericolo; onde, parlando 
della generalità, ponso potersi contestar• il C.Uo di una ge­ 
nerale agitaiione. 

Ma, quando questa •l!itazione esistesse, difficilmente una 
discussione intorno alle condiiioni politiche varrebbe a cal· 
marla; 11\accbè, o signori, gli uomini ardenli e quelli che 
speraeo e qnelli che temono 1ono propensi di dare alle parole 
che cadono dal labbro dei ministri un significalo o diverso o 
più amJ>io di quello che esse hanno; onde, io generale, si 
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procura di erttare quelle discussioni le quali si aggirano so­ 
pra eventi pendenti. 

E infalti ne abbiamo avuta di questa massima una lumi· 
nosa applicazione nel Parlamento inglese, in cui ripetuta­ 
mente il ministro degli affari esteri si ricusò a sostenere una 
discussione sulle cose d'Italia, perchè, essendo queste og· 
1etto di negoziazioni e potendo condurre a diverse esentua­ 
lità, riputava una dlscusstone al riguardo non essere 
conveniente, nè poter dare favorevoli rtsultati. 

Nullameno, t'lnterpeltansa essendo stata mossa, io non mi 
varrò del meszo di cui si valse il ministro inglese e darò al· 
cune bre•i spiegazioni. 

Non ml prevarrò, come l'onorevole interpellante,.del mezzo 
degli apologhi, che mi paiono mollo pericolosi, pcrchè, se le 
parole, &e lo stile il più preciso, Il più matematico dà luogo 
talvolta ad interpretazioni esagerale o bizzarre, cosa acca­ 
drehbe se del sistema degli apologhi io mi valessl I Gli ri­ 
sponderò quindi molto semplicemente. 

Al mio ritorno da Parigi io diedi, come era mio debito, in 
questa e nell'altra Camera le più ampie splegaaionl sui fatti 
a cui io aveva partecipato e sulle conseguenze che da questi 
io credeva si potessero dedurre. Nulla di quanto è accaduto 
da quell'epoca, cioè da più di un mese, potrebbe indurci a 
modificare le spìegaeloni date o le fatte previsioni. 

Ebbi in allora a dire che i plenipotenziari delle Sardegna 
avevano chiamata l'altenzlone dell'Europa sulle condisiuni 
dell'Italia, indicando come queste fossero tristissime e rl­ 
chiedessero pronti ed energici rimedi. 

I falli dai plenipotenziari d'Italia messi avanti non furono 
contestati nel eengresso di Parfgi e dopo la sua chiusura ven­ 
nero esplicitamente riconosciuti anche da una potenza che 
aveva ricusato di discutere intorno ad essi, 

In Europa, al giorno d'og~ì, si può dire non esservi più 
Governo che non rtconosca l'anormalità delle condizioni d'I­ 
talia e la necessità di portarvi rimedio. 

Ma, come osservava l'onorevole interpellante, se sull'esi­ 
slensa di questi mali, non sull'intensità, tolti sono d'accordo, 
io non so se possa dirsi altrettanto intorno ai rimedi da ap­ 
plicarsi. 

Per altro, o signori, quand'anche non si potesse cadere 
d'aècordo sui rimedi da applicarsi, è però un gran fatto, ohe 
non può certamente rimanere sterile nell'avvenire, il vedere 
riconosciuto da tulle le pcteuse, quantunque predominale da 
direreì prineìplì politici, l'anormalità delle condizioni d'Italia 
e la necessità di portare ad esse rimedi. 

Qpafl saranno le ccnseguense di questi falli I: impnssibile 
Il prevederlo. 

Forse qnesll rimedi che lutti cercano, e voglio credere che 
cercano dt buona fede, potranno applicarsi e portare buoni 
frutti; forse questì rimedi o non si troveranno o lo loro ap­ 
plicazione non corrisponderà all'aspettativa di coloro che Il 
consigliarono; ma quali saranno le conseguenze definitive dì 
ciò, è quello, ripeto, che è impossibile di prevedere. 

lo credo di dover restringere a queste brevi parole la mia 
risposta, fa quale non è altro che la conferma di quanto bo 
avolo l'onore di esporre al Senato e alla Camera dei deputati 
aJ mio ritorno da Parigi ; e, se essa non varrà a dissipare i 
timori e le speranze eccessive, varrà, io spero, a provare al 
Senato ed al paese che il ~Iinislero non si è fallo soverchie 
Illusioni, nè oi è lascialo trascinare da non fondate speranze 
quando per la prima volta vi rendeva ragione della sua poli­ 
llca rispello all'Italia. 

DI ao11T1<1111<1101.o. Io riconosco coll'onorevole presi­ 
deQle del Consialio il pericolo della discussione ;a talli gli 

-------=-==-=-·---~~·--- 
argoinenti che toccano alle relazioni estere: e ditralti io non 
aveva chiesto al signor ministro una discussione, ma l'eapo· 
sirione di quei d.'lti della situazione nostra che egli avrebbe 
giudicalo a preposito, per dare una base di realtà alla pub­ 
blica opinione; di più, ho fatto una vaga domanda, appunto 
per non opporre alla sua prudeusa ostacoli difficili a supe­ 
rare, dovendo egli rispondere all'improvviso. Lo riograzfo 
delle risposte che egli ha date, e credo che saranno anche 
utili, poiché lasciano a vedere che speranze e timori, se irandi 
troppo, al presente sarebbero immaturi, come ogni alto o 
manifcstaz.ione che ne derivassere sarebbero intempestivi. 
PHl!SIDENTE. Darò ora lettura degli articoli del bilancio 

per porli ai voti. 
• Art. I. Il bilancio passivo dello Staio per l'esereldo i8H7 

è approvato nella complessiva somma di lire cento quaran ... 
tatrè ntilioni, settecento ventisei mila, duer:ento sessantase' 
e cenlesinii settanloUo, ripartita fra i capi e le categorie di 
cui nel bilancio medesimo. D 

(È approvato.) 
• Art. 2. I foudi amgnati nel presente bilancio per le 

spes~ d'ordine ed obbligatorie, descritte nelPelenco unito 
alla ilresen~e legge, possono essere ollrepassali senza pre­ 
ventiva autorizzazione. 

• Tali 1naggiori spese saranno provvisoriamente regolale 
per decreti reali, sulla rclaiione dcl ministro delle finanze. 

« La loro definitiva regolarizzaiione sarà proposta al Par .. 
lamento con un progello di le~"" a presnntarsi toslo dopo la 
chiusura dell'esercizio del i 8à7. • 

(È appronto.) 
Prima che si passi all'appello nominale per lo oqulttlnio, lo 

devo interrogare i1 SenMto se intenda dopo procedere ancora. 
alla discussione di due progetti di legge che sono in pronto, 
risguardanti : 11uno1 il modo di procedere per le cause di 
nullità delle sentenze anlerlori all'attuazione della lel!i• or• 
ganica della Corte di cassai.ione; l'altro, l'ammissione dealf 
avvocati al patrocinio davanti la Corte tli cassazione. 

Chi è di queeto avviso, vo11lia sorgere. 
(Il Senato approva.) 
(Il segretario Pallavicino-.llossl fa rappello nominale.) 

Risullamento della votaaione: 
Volanti. . • . • . 

Voli favorevoli. 
Voli contrari 

(Il Senato adotta.) 
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.1.Pl'BO'l'.1.llllOftll! DEL PROGl!TTO Dt Ll!CGI! PR•• 
lliltJBl'f'El'JTB llL HODO DI PROCEDllRB P8B· S.B 
tJ&ll8E DI NIJLLITÀ. &l'ITEBIOBI &LL1.1. .. Tll&Zl8D 
DEILl1& W.lt:GGB OBG&l'illC& DELL& C&U&ZIDN8. 

PRl!llDl!NTI!. Prego I signori senalorl di voler far rl• 
lorno ai loro slalli, onde procedere alla discussione della 
legge ·prescrivente il modo di procedere per le canoe di noi• 
Iità delle sentenze anteriori all'allnazione della leilge orgà• 
nico della Corte di cassaiione. (Vedi voi. Do•umenll, pagine 
1010, 1019, \OU e 10~3.) 

Darò lettura degli articoli di cui questo progetto è com• 
posto. (Vedi infra) 

IÌ aperta su di esso la discussione generale. 
Non sorgendo alcano a domaudare la parola, meno al voli 

ali arlicoli. 
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• Ari. t. Spella tlla Corte di cassaslone di ecnescere delle 
asionì di nullità che fossero ancora proponibili a termini dei 
paragrafi t e 5 del titolo 23, libro 5, delle regie Costituzioni 
e del titolo 40 dcl regolamento del 15 maggio 18U per 
le materie civili e crtmlnaf nel ducato di Genova, unìfor­ 
mandos! però al disposto dell'articolo 19 del precitato 
~dillo dcl 50 ottobre 1847 e dell'articolo t della legge 51 
m•rso 18~4. • 
(È approvato.) 
• Art. !. Le azioni contemplate nell'arlicolo precedente 

non saranno più proponibili dopo un anno dal Giorno della 
promulgazione della pruente legge. • 

{È approvato.) 

.&PPQO'W AZIONIE Dlllt PROGlì.T'l'O 01. Lw;GGB PEB 
L11.i.llHl88IONE DEGLI &.'ifWOC&TI AL •&.TBOl'INIO 
AY&NTI Lii.. CORTE DI C.1.t!i&&Zl.ON*, 

'.PBlll!llllEin'll. Viene ora In dlscusslone il progetlo di 
]ej'ge per r'ammf saione de(6:H :n'vocaU al patrocinio avanti la 
Corte di cassasione. (Vedi rol, Doc1m1entl, pag. 1010, 1018, 
iO'O e !021.) 
Esso è così concepito. (Vedi infra) 
È aperta la discussione sopra il medesimo. 
Non do-mandandosi la parola, rileggerò Mli articoli. 
• Art. t. Gli arvneati presso la Corte dì cassaslone saranno 

ammessi d'ora innanzi con declaratoria della medesima Corte. 
, Potranno chiedere la loro ammissione tutti quelli che 

all'epoca delh loro domaada eserciteranno il patrocinio di­ 
nanzi le Corli d'appello dappoi il termine di dieci anni o 
che arranno. durante lo stesso termine, ea1tr.eital~ funiioni di 
ma11istratura, pllrthè ali uni e ali altri dimorino iir·Torino. • 

(È approvato.) 

• Art. !. Anche gli a.vocali e funzionari tuddelti che di­ 
morano nelle provincie potranno richiedere la loro ammìs­ 
sìone al patrocinio da11anLì la Corte di cassasiene quando ab­ 
blano i requi&ili richiesti dall'articolo precedente ; ma i ri ... 
ccrst e ecntrorlcoral da essi firmali noo saranno ricevuti se 
Dfi medesimi non sarà eletto eiiandio un avfocalo dimorante 
in Torino, al quale basterà che sleno falle te nolificazioni che 
debbonsi, a termine di legge, fare al difensore. • 

(È spprorato.) 
Debbo avvertire il Senalo che, essendo eS3urilo l'ordine 

del giorno e con esso il numero delle leg11i io corso, i signori 
senatori saranno poi c::oovocaU a domiciJio in consegueo1a 
dette comunicazioni che gli dovranno essere falle. 

(Il segretario Qaarelli fa l'appello 11ominal6 per lo squil­ 
ti11io segreto sulle due leggi.) 

Risultamento della volaziooe: 
Per la legge sul modo di procedere per le cause di oullìtl 

anteriori all'altua1ione della Corte di cassazione : 

Votanti • 
Voti favorevoli 
Voti contrari 

(tt Senato adotta.) 

Per la legge dell'ammissione degli anocali al patrocinio 
avanli la Ccrle di cassaiione: 
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Votanti . 
Voti favorevoli 
Voti contrari ~· 14 

(Il Senato adotta.) 

La seduta è levata alle ore ~ I 11. 


